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 RELAZIONE SULLA GESTIONE 
ALLEGATA 

AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2023 

 

 

Presentata dalla 
 

GIUNTA COMUNALE 
 

         PINUCCIO     CHELO                   SINDACO 
         DEBORAH     CROBU  VICESINDACO 
         DARIO            MUSU 
         ANGELICA     PERRIA            

                  ASSESSORE 
                  ASSESSORE 

 

La Giunta comunale porta all’attenzione del Consiglio la presente relazione, documento che esprime le 
valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai 
costi sostenuti, dando atto che: 
 

 La presente relazione, esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 Le informazioni fornite della contabilità finanziaria rimangono comunque il pilastro della contabilità 
degli enti pubblici, in quanto esprimono l’autorizzazione alla spesa (consumo) di ricchezza della 
collettività, alla verifica costante degli equilibri di bilancio, elemento vitale per l’ente pubblico;  

 L’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’articolo 232 del decreto legislativo numero 267/2000 ha 
adottato il sistema di contabilità semplificata con la tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo 
del conto del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori, il conto del 
patrimonio;  

 Il rendiconto è stato compilato secondo i principi fondamentali di bilancio;  
 Il bilancio di previsione per l’anno 2023 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 9 del 

24.04.2023 esecutiva a sensi di legge;  
 È stato presentato nei termini di legge il rendiconto della gestione di cassa da parte della Tesoreria 

Comunale;  
 Si è provveduto alla revisione dei residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo 228, comma 3, del 

decreto legislativo numero 267/2000 con deliberazione G.C. n. 15 del 25.03.2024; 
 I risultati di gestione sono i seguenti: 
 

 
GESTIONE  DI CASSA AL 31.12.2023 

DESCRIZIONE CONTO TOTALE 
 RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA al 1 GENNAIO 2023 - - 2.977.582,64 
RISCOSSIONI (-) 62.180,68 2.438.068,99 2.500.249,67 
PAGAMENTI (+) 207.387,85 1.266.391,51 1.473.779,36 
 DIFFERENZA 4.004.052,95 
RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+) 0,00 
PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-) 0,00 
PAGAMENTI PER AZIONI  ESECUTIVE (-) 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 4.004.052,95 
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Situazione vincoli di cassa al 31 Dicembre 2023 di cui all’art. 209, comma 3, del D.lgs. 267/2000 
 
Si da atto che al momento della stesura della presente relazione l’ente sta ricostruendo la cassa vincolata al 
01.01.2024 le cui risultanze saranno evidenziate in sede di salvaguardia degli equilibri. 

 
 

 
Allegato a) Risultato di amministrazione 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2023) 
   

GESTIONE 
 

  
RESIDUI 

 
COMPETENZA 

 
TOTALE 

 
Fondo cassa al 1° gennaio 2023 
 

   2.977.582,64 

RISCOSSIONI (+) 62.180,68 2.438.068,99 2.500.249,67 
PAGAMENTI (-) 207.387,85 1.266.391,51 1.473.779,36 
     
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=) 4.004.052,95 
   
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 2023 

(-) 0,00 

   
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=) 4.004.052,95 
   
RESIDUI ATTIVI (+) 499.186,96 238.066,29 737.253,25 
di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti 
postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di 
tesoreria principale 

   0,00 

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati                                                                       
sulla base della stima del dipartimento delle finanze 

  
 

 
 

0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 61.508,48 372.984,59 434.493,07 
     
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI 

(-) 100.083,22 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

(-) 756.412,33 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

(-) 0,00 

   
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2023 (A) 

(=) 3.450.317,58 
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Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023: 
  

Parte accantonata  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 211.814,10 
Fondo anticipazioni liquidità 0,00 
Fondo perdite società partecipate 0,00 
Fondo contenzioso 35.741,44 
Altri accantonamenti 216.768,34 

Totale parte accantonata (B) 464.323,88 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 5.951,32 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.441.209,50 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 
Altri vincoli 87.828,92 

Totale parte vincolata(C) 1.534.989,74 
Parte destinata agli investimenti  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 1.118.480,57 
  

Totale parte disponibile(E=A-B-C-D) 332.523,39 
  

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come 
disavanzo da ripianare 

 

  
 

Quantificato l’Avanzo di Amministrazione dell’esercizio 2023, come risulta dai prospetti a1, a2 e a3 allegati al 
Conto consuntivo 2023, è suddiviso come segue: 
 
 
Parte accantonata 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023    €.  211.814,10 
- Fondo anticipazioni liquidità           €.  0,00 
- Fondo perdite società partecipate          €.  0,00 
- Fondo contenzioso            €.  35.741,44 
- Altri accantonamenti            €.  216.768,34 

-di cui Altri accantonamenti          €.  216.768,34 
-di cui Fondo di garanzia debiti commerciali        €.  0,00 

Totale          € 464.323,88 
 
Parte vincolata: 
- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili     €.  5.951,32 
- Vincoli derivanti da trasferimenti      €.  1.441.209,50 
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     €.  0,00 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente      €.  0,00 
- Altri vincoli         €.  87.828,92 
Totale          €  1.534.989,74 
 
           
Parte destinata agli investimenti: 
- Totale parte destinata agli investimenti      €.  1.118.480,57 
 
 
Totale parte disponibile                                                                                 €       332.523,39 
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Composizione AVANZO 2023 rappresentata nel prospetto di seguito riportato: 
 

RISORSE ACCANTONATE 
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RISORSE VINCOLATE  
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RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI 
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Risulta applicata Quota dell’avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto 2022 pari ad € 1.006.523,78, 
di cui: 

Applicazione dell'avanzo nel 2023 
Avanzo 

vincolato 

Avanzo 
per spese 

in 
c/capitale 

Fondo 
svalutazione 

crediti * 

Avanzo 
non 

vincolato 
Totale 

Spesa corrente  13.455,41   50.201,16  
 

63.656,57 

Spesa corrente a carattere non 
ripetitivo       

0,00 0,00 

Debiti fuori bilancio       0,00 0,00 

Estinzione anticipata di prestiti       0,00 0,00 

Spesa in c/capitale 32.867,21  0,00   910.000,00 942.867,21 

altro   
   

Totale avanzo utilizzato 46.322,62  0,00 50.201,16 910.000,00 1.006.523,78 
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VARIAZIONI DI BILANCIO ESEGUITE 
 

Nel corso dell’esercizio 2023, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di Previsione sono state 
apportate al Bilancio alcune variazioni adottate con provvedimenti di Giunta, di Consiglio e del Responsabile 
Finanziario, divenuti esecutivi ai sensi di legge, come previsto dal D.lgs. 118/2011 e di seguito elencate: 
 

Org. Numero Data Oggetto 

Det, 
R.S.T. 

539 30/12/2022 
Lavori di completamento del cimitero comunale. Rimodulazione quadro 

economico, impegno di spesa e variazione di esigibilità. 

G.C. 31 14/06/2023 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 (art. 228 c. 3 

D.Lgs 267/2000 e art. 3 comma 4 del D.Lgs 118/2011) 

C.C. 14 12/07/2023 Variazione n. 1/2023 al Bilancio di previsione 2023/2025 

Det. 
R.S.F. 

272 08/09/2023 
Variazione al Bilancio di previsione 2023/2025 con applicazione di avanzo 

vincolato – art. 175 comma 5-quater lett. C9 del D.Lgs 267/2000469 

C.C 18 02/10/2023 
Variazione n. 2/2023 al Bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi dell’art. 175 del 

D.Lgs 267/2000 

C.C. 19 02/10/2023 

Variazione al Bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi dell’art. 175 c. 2 del TUEL 
– Applicazione della quota libera dell’avanzo di amministrazione per spese di 

investimento accertato sulla base del rendiconto dell’esercizio 2022 (art. 187 c. 2 
lett. c) 

C.C. 23 04/11/2023 
Variazione al Bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi dell’art. 175 e 187 c. 2 del 

D.Lgs 267/2000 

C.C. 25 13/11/2023 

Variazione al Bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi dell’art. 175 c. 2 del TUEL 
– Applicazione della quota libera dell’avanzo di amministrazione per spese di 

investimento e dell’avanzo vincolato accertato sulla base del rendiconto 
dell’esercizio 2022 (art. 187 c. 2 lett. c) 

C.C. 26 13/11/2023 
Variazione al Bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi dell’art. 175 del D.Lgs 

267/2000 

G.C. 75 28/11/2023 
Variazione d’urgenza n. 1 al Bilancio di previsione 2023/2025 (art. 175 comma 4 

del D.Lgs 267/2000) 

C.C. 27 30/11/2023 
Variazione al Bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi dell’art. 175 del D.Lgs 

267/2000 
Det. 

R.S.F.  
469 18/12/2023 

Variazione di bilancio relativa alle partite di giro (art. 175 comma 5-quater lett. e) 
D.Lgs 267/2000) 

 
Det. 

R.S.F. 
508 29/12/2023 

Variazione di bilancio ex art. 175 comma 5-quater lett. b) D.Lgs 267/2000 (Fondo 
pluriennale vincolato) 

 
Nel corso del 2023 non stati effettuati prelevamenti dal fondo di riserva 
 

DEBITI FUORI BILANCIO 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 non sono stati riconosciuti Debiti fuori Bilancio e non risultano Debiti fuori Bilancio da 
riconoscere alla data di presentazione dello schema di rendiconto come da note protocollo n.1284 del 02.04.2024 
del responsabile area amministrativa sociale e finanziaria e n.1907 del 09.04.2024 del responsabile ufficio tecnico- 
 

 

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

La legge di bilancio 2019 ha introdotto nuove regole sugli equilibri di bilancio, facendo venir meno l’obbligo di 
allegare i prospetti di finanza al bilancio di previsione.  
Dal 1° gennaio 2019, la legge 145/2018, all’art.1, comma 821, ha previsto: «Gli enti di cui al comma 819 si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 
L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, per ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri 
allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
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Il decreto 1° agosto 2019 ha apportato notevoli modifiche nell’ambito della contabilità armonizzata. In particolare, 
riguardo il prospetto degli equilibri, ha chiarito che esso consente di verificare a consuntivo la realizzazione degli 
equilibri previsti nei prospetti allegati al bilancio e costituiti dal risultato di competenza di parte corrente (voce O1 del 
prospetto) equilibri di bilancio di parte corrente (voce O2 del prospetto), equilibrio complessivo di parte corrente  
(voce O3 del prospetto) risultato di competenza in conto capitale (voce Z1 del prospetto), equilibri di bilancio in conto 
capitale (voce Z2 del prospetto), equilibrio complessivo di parte capitale (voce Z3 del prospetto) risultato di 
competenza finale (voce W1 del prospetto) equilibri di bilancio finale (voce W2 del prospetto), equilibrio complessivo 
finale (voce W3 del prospetto). 
I nuovi saldi tengono conto del peso degli accantonamenti e delle somme vincolate, che sono detratti dal saldo di 
competenza, mentre le quote destinate restano a tutti gli effetti nel risultato di competenza.  
 
I tre saldi, distinti fra parte corrente e parte capitale, sono:  

 risultato di competenza 
 equilibrio di bilancio  
 equilibrio complessivo. 

Il “risultato della gestione di competenza” a rendiconto è sempre stato riportato nel “quadro generale riassuntivo”. 
Tale prospetto però, a differenza di quello da allegare al bilancio di previsione, non considera gli accontamenti 
obbligatori per legge che devono essere finanziati in corso di gestione e che non sono non impegnati alla fine 
dell’esercizio. Non tiene conto neppure dell’eventuale avanzo generato dalle partite vincolate.  
 
L’equilibrio di bilancio è pari al risultato di competenza (avanzo di competenza con il segno + o disavanzo di 
competenza con il segno -) al netto delle risorse accantonate nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 
(stanziamenti definitivi al netto del fondo di anticipazione di liquidità, già considerato nell’equilibrio di competenza) e 
delle risorse vincolate non ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.  
L’equilibrio complessivo è calcolato per tenere conto anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli 
accantonamenti effettuate in sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della 
prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o 
successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio.  
 
Di seguito sono riportati gli equilibri allegati al rendiconto di gestione 2023: 
 
L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 
3/2019 del 14 febbraio 2019. 
Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 e dal Dm 7.9.2020, gli esiti sono i seguenti: 

 W1 (Risultato di competenza): €.  1.992.168,52 
 W2 (equilibrio di bilancio): €.  950.874,72 
 W3 (equilibrio complessivo): €.  950.874,72. 

 
Di seguito i prospetti dimostrativi: 
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ANALISI DELLE ENTRATE – RIEPILOGO GENERALE 
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ANALISI DELLE SPESE 

La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 
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FPV PER MISSIONI E PROGRAMMI: 
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ANALISI GESTIONE RESIDUI E LE RAGIONI DELLA PERSISTENZA DEI RESIDUI CON 
ANZIANITA’ SUPERIORE AI CINQUE ANNI E DI MAGGIORE CONSISTENZA, NONCHE’ 

SULLA FONDATEZZA DEGLI STESSI 
 
Analisi gestione residui 
 
Si riepiloga l’analisi della gestione dei residui al 31/12/2023 nella tabella riportata di seguito: 
 

Residui Esercizi 
precedenti 

2019 2020 2021 2022 2023 TOTALE 

Titolo I - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

41.567,64 51.280,08 28.412,61 20.674,01 46.022,45 54.406,01 242.362,80 

Titolo II – Trasf. 
correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.053,79 11.053,79 

Titolo III Ent. 
Extratrib. 

1.080,00 0,00 88,43 2.522,19 22.737,30 37.207,33 63.635,25 

Titolo IV - Entrate in 
conto capitale 

43.790,94 55.939,86 25.000,00 0,00 160.058,33 135.282,00 420.071,13 

Titolo V - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI - 
Accensione prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII – Anticip. 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX – Ent. per 
conto terzi e partite 
di giro 

0,00 13,12 0,00 0,00 0,00 117,16 130,28 

Totale Residui 
Attivi 

86.438,58 107.233,06 53.501,04 23.196,20 228.818,08 238.066,29 737.253,25 

Titolo I - Spese 
correnti 

1.244,94 0,00 0,00 0,00 45.657,29 310.265,30 357.167,53 

Titolo II - Spese in 
conto capitale 

8.704,39 180,00 30,00 0,00 60,00 56.880,06 65.854,45 

Titolo III - Spese per 
incremento attività 
fin. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV - Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII – Usc. per 
conto terzi e partite 
giro 

3.270,05 15,00 2.226,41 120,40 0,00 5.839,23 11.471,09 

Totale Residui 
Passivi 

13.219,38 195,00 2.256,41 120,40 45.717,29 372.984,59 434.493,07 

 

Si dà atto che il totale dei residui attivi rideterminati, decurtati degli incassi e dei pagamenti effettuati nel corso 

dell’anno 2023 sia dei residui eliminati per insussistenza, approvati con la deliberazione della Giunta relativa al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2023 ex art.3, comma 4 del D. Lgs 118/2011, non 
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coincidono con l’importo dei residui attivi riaccertati risultanti dal conto del bilancio per un importo di € 70.725,25. La 

discordanza è da imputare al fatto che alcuni accertamenti non sono stati registrati per tempo e, anche se in ritardo, 

si è provveduto dopo l’approvazione del riaccertamento ordinario in quanto trattasi di fondi vincolati, alcuni finanziati 

dal PNRR. In particolare: 

€ 4817,25 al Titolo II trasferimento RAS relativo al plurifondo LAVORAS  

€ 50.000,00 al Titolo IV Trasferimento ministero PNRR - M2C4: TUTELA TERRIT. E RISORSA IDRICA 

€ 15.890,00 al Titolo IV Trasferimento ministero DPCM 17.07.2020- INFRASTRUTTURE SOCIALI 

€ 50,00 PDG 

 

 

ANALISI SPESA PERSONALE 2023 

 

Con atto di GM n. 12 del 14.03.2023 si è provveduto all’Approvazione del Programmazione del 
fabbisogno del personale 2023/2025. Con deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 01.06.2023 è 
stato approvato il Piano Integrato di attività e organizzazione 2023/2025 – dal quale atto si evince: 

 il limite di spesa del personale massima, consentito dalla normativa vigente pari ad €.  392.827,29 
 il limite di spesa per il triennio 2011/2013 pari ad €.  421.756,00 

 il limite di spesa per il lavoro flessibile pari ad €.  49.146,21 
 il rispetto dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 

Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 come da tabella sottostante. 

 

Si riportano di seguito i prospetti dimostranti la spesa per il personale dell’Ente: 

 
Spesa media rendiconti 

2011/2013  
Rendiconto 

2023 

spesa intervento 01 349.834,00 338.004.24 

spese incluse nell'int.03 6.906,00   13.417.78 

IRAP 19.035,00 23.816,69 

altre spese incluse 45.981,00 4.120.18 

Totale spese di personale 421.756,00 379.358,89 

spese escluse 106.136,04 

Spese soggette al limite (c. 557 o 562) 421.756,00 273.224,85 

Spese correnti 1.176.457,27 1.292.407,77 

Incidenza % su spese correnti 35.87% 21,14% 
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Le componenti considerate per la determinazione della spesa di cui sopra sono le seguenti

importo

1
Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale 
dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato 191.978,43

2

Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati 
o comunque facenti capo all'ente

3
Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di 
somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile 13.417,78

4
Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori 
socialmente utili

5

Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli 
articoli 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo 
effettivamente sostenuto - SEGRETERIA COM.LE 64.975,06

6 Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del TUEL

7 Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 1  TUEL

8 Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 2  TUEL

9 Spese per personale con contratto di formazione lavoro

10 Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 81.050,75
11 Quota parte delle spese per il personale delle Unioni e gestioni associate

12
Spese destintate alla previdenza e assistenza delle forze di polizia 
municipale finanziae con proventi da sanzioni del codice della strada

13 IRAP 23.816,69
14 Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 1.970,18

15
Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di 
comando 0,00

16 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 1.500,00
17 Altre spese (specificare): Vestiario vigile 650,00

Totale 379.358,89

 

Le componenti escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenti

importo

1 IRAP 23.816,69

2 DirittI di rogito 0,00

3 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 1.500,00

4 Incentivi per la progettazione 0,00

5 Rimborso spese segretaria convenzionata 43.883,64

6 Rimborso spese per personale in comando 36.935,71

Totale 106.136,04  
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 
L’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al DLgs.118/2011 e 
s.m.i.. Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha ritenuto opportuno avvalersi del Metodo della media 
semplice con calcolo della percentuale di riscossione del quinquennio 2016/2020. 
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FONDI SPESE E RISCHI FUTURI 

Fondo contenzioso 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per FONDO RISCHI SPESE LEGALI E 
CONTENZIOSO per €. 35.741,44, costituito negli anni, per il pagamento di potenziali oneri derivanti da 
sentenze. 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 
- Somme accantonate al 31.12.202  €.  1.851,00 
- Somme previste a Bilancio 2023  €.  2.898,00 
- Somme utilizzate nel corso del 2023  €.   0,00 
- Totale accantonamento al 31.12.2023 €.  4.749,00        

 
Altri fondi e accantonamenti 

Nel risultato di amministrazione sono presenti: 
- l’accantonamento pari a €. 4.000,00 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente 
- l’accantonamento pari a €. 48.800,00 per Fondo svalutazione crediti ante 118/2011 
- l’accantonamento pari a €. 53.219,34 per Fondo ammortamento 
- l’accantonamento pari a €. 106.000,00 per Fondo passività potenziali. 
 

Fondo garanzia debiti commerciali 
 
L’Ente, sulla base dei dati risultanti dalla PCC, è tenuto ad effettuare, nel bilancio di previsione 2024, 
l’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali.  
Gli indicatori dell’Ente, sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 31.12.2023, sono i 
seguenti: 
 

 Stock debito al 31.12.2022  €. 6.772,94 come da riallineamento PCC al 30.01.2023 
 Stock debito al 31.12.2023  €. 4.453,41 come da dati PCC al 30.01.2024 
 Tasso medio ponderato di pagamento       27   giorni 
 Tasso medio ponderato di ritardo                2   giorni. 

 

Con deliberazione di G.C. n. 10 del 16.02.2024, si è dato atto pertanto che l’Ente, sulla base dei dati di cui 
sopra, risultanti dalla PCC, è tenuto ad effettuare l’accantonamento al Fondo di garanzia debiti 
commerciali poiché il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio precedente 
2023, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio ma 
l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti assume valore positivo pari a 2, per cui si è proceduto 
all’accantonamento al capitolo n.2148.1 dell’importo di € 6.453,87. 
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TABELLA PARAMETRI DEFICITARIETA’ 2023 

Dalla tabella allegata si evince che il Comune di Zerfaliu non è da considerarsi in situazione di 
deficitarietà.  
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ANALISI DEI SERVIZI PRODUTTIVI ED A DOMANDA INDIVIDUALE 

 

Servizi produttivi 

Servizio Impegni / € Accertamenti / € 

Nettezza urbana   157.380,71 101.619,68 

  
Il servizio è gestito dalla ditta Effeambiente di Cagliari per conto dell’Unione dei comuni “Bassa valle del 
Tirso e del Grighine” e nel corso del 2023, a causa degli aumenti dei costi di smaltimento, il costo per 
l’ente è aumentato del 62,32%. 
 
 
Per quanto riguarda i servizi a domanda individuale, l’Ente non essendo in dissesto finanziario né 
strutturalmente deficitario, non ha l’obbligo di assicurare per l’anno 2023, la copertura minima dei costi dei 
servizi a domanda individuale.  
  
Servizi a domanda individuale 

Servizio Impegni € Accertamenti € Copertura % 

Mensa scolastica 23.683,80 0,00  

 

Dal 1° marzo 2019, la gestione del Servizio Mensa è passata all’Unione dei comuni Bassa valle del Tirso 
e del Grighine e l’utenza, anche nel corso del 2023, ha provveduto a versare le relative quote di 
compartecipazione alla spesa, alla stessa Unione. 

 

SIOPE 

 
Ai sensi dell’art. 77 quater, comma 11, del decreto legge n. 112 del 2008 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (pubblicato nella GU n. 33 del 10 febbraio 2010) e del decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 23 dicembre 2009 di attuazione dello stesso, i prospetti dei dati 
SIOPE e la relativa situazione delle disponibilità liquide corrispondono alle scritture contabili dell’ente e del 
tesoriere, come attestato nella Relazione esplicativa del 27.04.2023. 
 
 

 
INDICATORE TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI ANNUALE 2023 

 
Indicatore tempestività dei pagamenti annuale 2023:                                                                           - 3.60 
Importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza:                                                              €. 183.018,15 
dati sono stati pubblicati nel sito istituzionale sezione trasparenza.  
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L’Ente ha attivato con tempestività il sistema SIOPE+ con avvio a regime dal 1° ottobre 2018 per Comuni 
fino a 10.000 abitanti.  
 
 
 

UTILIZZO DI ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITÀ CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
 

L’ente non ha fatto ricorso nel 2022 all’anticipazione di liquidità di cui al decreto del MEF 7/8/2015.  
 
 
 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 27.12.2023, a norma degli artt. 20 e 26 comma 11 del 
D.lgs. 19.08.2016 n. 175 si è proceduto entro il 31.12.2023 alla Ricognizione periodica delle partecipazioni 
detenute al 31.12.2022 e che tale adempimento è obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c. 1, T.U.S.P. 
Dall’esito della ricognizione effettuata che costituisce nel suo complesso aggiornamento al “piano 
operativo di razionalizzazione” si rileva che non ci sono partecipazioni da alienare. 

Di seguito le Società partecipate detenute al 31.12.2022: 

Ragione Sociale: ABBANOA S.P.A. C.F. - P.I.: 02934390929 - Indirizzo Viale Diaz 77- Cagliari  
Finalità: Gestione servizio idrico della Sardegna. Abbanoa è il soggetto gestore avente la forma giuridica 
di società di capitali, unicamente partecipata dai Comuni rientranti nell’unico Ambito e perfettamente 
configurata in house.  
Durata incarico Tempo indeterminato ai sensi della L.R. n. 29/77  
Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società 
di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi 
affidati ai medesimi.  
Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle 
Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o 
distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. Il 
Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le 
partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo 
di riferimento.  
L’Ente detiene quota di partecipazione pari allo 0,0085336%. 
 
Ragione Sociale: AUTORITÀ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA SARDEGNA  
C.F. - P.I.: 02865400929 - Indirizzo: Via Cesare Battisti 14-09123 Cagliari  
Finalità: L’A.T.O. è un consorzio obbligatorio tra le amministrazioni comunali e provinciali della Sardegna, 
per l’esercizio delle funzioni, di cui all’art. 7, della L.R. n. 29/1997. L’Autorità d’Ambito ha per fine quello di 
provvedere, nei termini di legge, ad organizzare il Servizio Idrico Integrato, costituito dall’insieme dei 
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi esclusivamente civili, nonché di 
fognatura e di depurazione delle acque reflue. L’Autorità succitata provvede alla programmazione ed al 
controllo della gestione dei servizi medesimi.  
Durata incarico: Tempo indeterminato ai sensi della L.R. n. 29/77  
Il comune di Zerfaliu è titolare della quota di partecipazione pari allo 0,0006372%.  
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Ragione Sociale: ASMEL CONSORTILE Società Consortile A.R.L. – P.I. 12236141003- Indirizzo Via 
Carlo Cattaneo, 9 - GALLARATE (VA)  
In data 19.10.2018 con atto di Consiglio comunale n. 20 l’Ente ha aderito alla ASMEL – Associazione per 
la sussidiarietà e la modernizzazione degli Enti locali, senza scopo di lucro, al fine di aderire ai fini 
statutari e di servirsene per l’espletamento dei servizi che essa eroga.  
Con atto di C.C. n. 21 del 19.10.2018, l’Ente ha disposto l’acquisto di una quota societaria per l’adesione 
alla CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA IN HOUSE pari ad €. 161,25, determinata dal numero di 
abitanti al 31.12.2017, pari a 1075 e moltiplicato per 0,15.  
Il Comune di Zerfaliu è titolare della quota di partecipazione pari allo 0,025%. 

Ragione Sociale: FONDAZIONE SARDEGNA ISOLA DEL ROMANICO – C.F. 90059440959 - Indirizzo 
Via Papa Giovanni XXIII snc – SANTA GIUSTA (OR)  
In data 09.03.2021 con atto di Consiglio comunale n. 3 l’Ente ha aderito alla FONDAZIONE SARDEGNA 
ISOLA DEL ROMANICO, in qualità di socio fondatore, col fine di creare le condizioni per la valorizzazione 
delle risorse monumentali e paesaggistiche inerenti al Romanico in Sardegna e contribuire alla creazione 
delle condizioni per lo sviluppo turistico-culturale del territorio. Con il medesimo atto è stata deliberata la 
quota di €. 1.000,00 una tantum, da conferire al Fondo di dotazione patrimoniale originario della stessa 
Fondazione ed €. 500,00, quale quota annuale di partecipazione. 

Ragione Sociale: FONDAZIONE DISTRETTO RURALE GIUDICATO DI ARBOREA – presso Unione 
di Comuni dei Fenici – Loc. Gutturu Olias – Palmas Arborea (OR) 
In data 16/12/2021 con deliberazione n. 4 del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio 
Comunale, l’Ente ha aderito alla fondazione di partecipazione denominata “Fondazione Distretto Rurale 
Giudicato d’Arborea” avente il fine di sostenere e rafforzare le politiche di valorizzazione e promozione 
delle risorse endogene e di cooperazione territoriale fra gli attori dello sviluppo del territorio anche in 
relazione alle future competizioni che le nostre comunità dovranno affrontare per accedere alle diverse 
opportunità e sovvenzioni proposte da organi sovraordinati quali: Unione Europea, Ministeri e Regione 
Sardegna. 

 

Per quanto riguarda le FONDAZIONI di cui sopra, si dà atto che con note prot. 4777 e 4778 del 
16.12.2022 è stata trasmessa alle stesse, la richiesta di fornire i dati necessari per adempiere all’obbligo 
di cui all’art. 20 comma 1 del TUIPS, alla quale è stato dato riscontro con le note di seguito elencate: 

 nota prot. 4818 del 20.12.2022 con la quale la Fondazione Sardegna Isola del Romanico comunica 
che “la Fondazione non risponde ai requisiti richiesti per essere considerata una partecipata 
perché i Comuni non detengono quote o percentuali societarie, in quanto alla Fondazione è stato 
versato un fondo di dotazione che no da diritto ad alcuna partecipazione societaria.” 

 nota prot. 68 del 20.12.2022 (prot. in atti 4840 del 22.12.2022) con la quale la Fondazione 
“Distretto Rurale Giudicato d’Arborea” comunica che “la Fondazione è stata costituita a rogito del 
Notaio dottor Federico Pavan in data 22/04/2022 pertanto, al 31/12/2021, nessun obbligo compete 
ai soci Fondatori in ordine agli adempimenti di cui all’art. 20 c.1 del TUIPS”. 

 

CONTRATTI DI LEASING 
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L’ente ha in corso al 31/12/2023 n. 1 contratto di locazione finanziaria per i fotocopiatori in uso negli uffici 
ma non operazioni di partenariato pubblico e privato. 
 

CONTO PATRIMONIALE 

 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 28.05.2018 l’Ente, non sperimentatore e con 
popolazione al di sotto dei 5000 abitanti, aveva esercitato la facoltà prevista dall’art. 224 comma 3 del 
TUEL come modificato dal D.lgs.  118/2011, di rinviare all’esercizio 2018, l’applicazione del principio 
contabile per la tenuta della contabilità economica –patrimoniale e del Bilancio consolidato. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 18.06.2019 avente ad oggetto: APPROVAZIONE 
RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO 2018. INDIRIZZI AL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZIARIO IN MERITO AL RINVIO DELL’APPROVAZIONE DEL CONTO ECONOMICO E DELLO 
STATO PATRIMONIALE – l’Ente aveva espresso la volontà, in attesa di chiarimenti da parte del Governo, 
di provvedere con urgenza all’approvazione del Rendiconto di gestione anno 2018, senza l’allegato 
costituito dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 05.11.2019 avente ad oggetto - ARMONIZZAZIONE 
CONTABILE: 1) RINVIO ALL’ESERCIZIO 2020 DELLA CONTABILITA’ ECONOMICO PATRIMONIALE 
CON RIFERIMENTO AGLI ESERCIZI 2018 E 2019. 2) RECEPIMENTO DELLA FACOLTA’ DI NON 
ADOTTARE IL BILANCIO CONSOLIDATO A FAR DATA DALL’ESERCIZIO 2018 – l’Ente ha disposto di 
avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL, rinviando al 2020, l’adozione della 
contabilità economico-patrimoniale ex D.lgs. n. 118/11 dando atto che: 
-  il primo adempimento sarà predisposto nel 2021, in fase di predisposizione del Rendiconto 2020 e che, 
aderendo al rinvio, dovrà allegare al Rendiconto 2019 una situazione meramente patrimoniale, utilizzando 
apposito schema semplificato da definirsi con decreto del MEF. 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 18.12.2020 avente ad oggetto – ESERCIZIO DELLA 
FACOLTA’ DI NON TENERE LA CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE AI SENSI DEL C.2 
DELL’ART.232 DEL DLGS. N. 267/2000 – l’Ente ha disposto di avvalersi della facoltà prevista dal comma 
2 dell’art. 232 del TUEL, di non tenere la contabilità economico-patrimoniale ex D.lgs.  n. 118/11, dando 
atto che, a partire dal Rendiconto 2020, dovrà allegare una situazione patrimoniale semplificata al 31 
dicembre dell’anno di riferimento, redatta secondo lo scheda di cui all’allegato A al DM 11.11.2019. 
 
L’Ente ha inoltre provveduto con determinazione n. 39 del 06.03.2024 del Servizio Amministrativo – 
contabile, ad affidare il Servizio di Aggiornamento dell’Inventario comunale 2023, aggiornato al D.lgs. n. 
118/2011, alla ditta APKappa Srl. 
 

I prospetti della Situazione patrimoniale semplificata – Attivo e Passivo - sono allegati al Rendiconto 2023. 
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CONCLUSIONI 

 
I documenti contabili del rendiconto sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa 
in vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio” (D.lgs. n.118/11), applicabili a questo esercizio.  
In particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio in termini di stanziamenti definitivi e la scomposizione 
dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge.  
Il consuntivo è stato predisposto secondo lo schema del rendiconto della gestione previsto dalla 
normativa vigente, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro generale riassuntivo, 
la verifica degli equilibri e lo stato patrimoniale.  
Al rendiconto sono stati allegati i prospetti del risultato di amministrazione, la composizione del fondo 
pluriennale vincolato, la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità, il prospetto degli accertamenti 
per titoli, tipologie e categorie, quello degli impegni per missioni, programmi e macro aggregati, la tabella 
degli accertamenti imputati agli esercizi successivi, quella degli impegni imputati agli esercizi successivi, il 
prospetto dei costi per missione, le spese per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da organismi comunitari 
e internazionali, quelle per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni.  
 
I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria 
potenziata” mentre risulta correttamente calcolato sia il risultato di amministrazione che il fondo 
pluriennale vincolato.  
I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati al fine della determinazione del definitivo 
accantonamento del rispettivo fondo crediti di dubbia esigibilità.  
Le informazioni di natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nei modelli obbligatori ed 
ufficiali, sono state riprese nella presente Relazione, al fine di fornire una chiave di lettura tecnica ai dati 
finanziari esposti.  
Per quanto non riportato nella presente relazione, si rimanda agli allegati al Rendiconto stesso e alla 
relazione del Revisore dei Conti, dando atto che l’Esercizio finanziario 2023 si è chiuso con un risultato di 
amministrazione positivo, come evidenziato nelle tabelle facenti parte del presente documento. 

 

ZERFALIU, lì 09.04.2024 

                                                                                                       Per la Giunta Comunale 

  Il Sindaco 
   Pinuccio Chelo  
                                                                                                                                             


